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L'azienda di streaming online ha raggiunto lo scorso anno quota 93,8 mln di abbonati nel mondo 

Netflix~ fatturato su del 30% 
Nel 2017 investimenti di 5,6 mld per produrre contenuti 

DI CLAUDIO PLAZZO'ITA 

C
iascuno dei 3.500 di
pendenti di N ett1ix 
vale ricavi per quasi 
2,4 milioni di euro 

all'anno. E anche in questa 
correlazione, che conferma 
il basao utilizzo di capita
le umano (a Sky Italia, per 
esempio, ciascun dipendente 
vale 750 mila euro di ricavi 
all'anno), sta uno dei punti di 
forza dell'azienda americana 
di streaming online a paga
mento che ha nel mondo, e 
non in una sola nazione, il 
suo mercato. . 

Ha chiuso il 2016 con ricavi 
complessivi pari a 8,830 mi
liardi di dollari (8,324 mld di 
euro), +30,2% sul 2015, un 
risultato operativo di 379 
milioni di dollari (+ 24,2%) 
e utili pari a 186 milioni di 
dollari (176,3 mln di euro). 
Complessivamente Nett1ix 
ha 93,8 milioni di abbonati 
nel mondo, di cui 49,4 mllioni 
nogli Usa (+10,5% sul 2015) e 
44,3 milioni negli altri paesi 
(+47,6% sul 2015). A livello 
di ricavi, circa 5,1 miliardi 

di dollari (4,8 mld di euro) 
arrivano dagli abbonati Usa 
(il business è parecchio pro
fittevole, con un primo mar
gine positivo per 1,8 miliardi 
di dollari), circa 3,2 miliardi 
di dollari (3 miliardi di euro) 
dagli abbonati fuori dagli Sta
ti Uniti (business ancora in 
perdita, con un primo margi
ne di contribuzione negativo 
per 308 milioni di dollari), e 
642 mllioni di dollari dal no
leggio e vend.ita di dvd (il bu
siness da cui Netilix è nata), 
anch'esso ancora molto pro-

Ads, il nuovo regolamento 
sarà approvato il 3 febbraio 

DI MARco A. CAPiSANI 

n prossimo S febbraio sarà approvato il nuovo regola
mento Ada per certificare le di.ffuaioni di quotidiani, 
settimanali e mensili, secondo quanto riBulta altalta
Oggi. Questo vuoI dire che, a meno di nuovi sconvolgi
Inenti, la società AccertaInenti diffusione BtanlI'" (Ads) 
ha trovato la soluzione tecnica che mette d'accordo gli 
editori .lli due p~cipali nodi da Bciogliere: le copie 
dlgltali multiple e il preuo delle copie dijlitali in gelle
rue. È infatti dalio scorso giugno c1.e Ad. ha sospeso le 
rilevnzioni delle copie digitali multiple, iniziando a non 
pubblicare quelle riferite ad aprile 2016. E ancor'oggi , 
per l'appupto, il monitoragglo è lncompleto. Ma nel 
frattempo Ads ha chiesto Ulla consulenza tecnica e 
ascoltato vari pareri esterni. 

Se il problema era tracciare per poi certillcar. il 
numero di copie cho un editore vende a un'azienda, 
pcr esempio, clle a sua volta le gira ai suoi dipendenti, 

adesso la soluzione trovata 
passa attraverso, tra l'altro , 

una maggiore importanza 
da dare al riferimenti del 
lettore finale come il suo 

numerO di utenza ~ien· 
dale o l'indirizzo su cui 
riceve la copia in questio-

n •. Non basta l'indirizzo 
generico dell 'azienda che 
compra In blocco un certo 

~~;;~ nwnerO di copie digitali. 
Tra i vari pareri richiesti 

da Ads, però, ne è arrivato 
uno che ha aperto un altro 

vaso di Pandora: per rispettare la COnCorrenza il nuovo 
regolamento non può dare indicazioni di prezzo sulle 
copie digitali (multiple, sillgol. e abbinate), Ila fatto 
presente l'Antitrust. Per esempio, nel caso di quelle 
multiple, le regole attuallll.dicano che . il prezzo C ... ) 
deve •••• re almeno pari al 30% del prezzo di vendlta 
dell'edizione cartace&». Oggi, per rispettare l'avvel'
timcnto, il compromesso è che verranno pubblicate 
le fasce dì prezzo con cui vengono vendu.te le copie 
djgitali. 

quinta stagione inizieranno 
nel secondo trimestre 2017. 

e inizia a decollare pure su 
Faeebook. La stessa AppIe, in 
base ad alcu ne indiscrezioni , 
dovrebbe aggiungere i video 
ai suoi servizi musicali, men
tre le tv satell iteri, \ln po' in 
tutto il mondo, si stanoo spe
ciaUzzando pure nel business 
della distribuzione multi 
ebannel di video su Internet. 
Ci BOllO poi operatori nuovi 
come Molotov. tv i n Francia o 
Hulu che stanno rea]jzzando 
una loro interfaccia nativa 
digitale per pacchetti legati 
invece ai network tv classici. 
I quali, peraltro, iniziano a 
privilegiare il web alla tv li 
neare per il debutto di serie 
o programmi. Per esempio la 
Cbs sta producendo la serie 
Star Trek esclusivamente 
per la sua piattaforma di 
video 00 demand in abbo
namento, mentre la Bbc ha 
già annunciato alcune nuove 
stagioni di seri. Iv che sa
ranno disponibili prima in 
streaming on demand e 8010 
successivamente sulla tv li
neare, Hbo, probabilmente, 
farà la stessa cos.-. 

Quanto a investimenti in 
contenuti locali, il gruppo di 
streaming tv a pagamento ba 
appena siglato un accordo a 
lungo termine con la caSa 
dL produzione Red Chilli.s 
entertainment del1'attore 
indiano Shah Rukh Khan, 
considerato la più grande 
star mondiale del cinema e 
i cui film e produzioni, da 
qui in poi, saranno esclusive 
Netflix. 

fittevole (279 mln di dollari 
di primo margine). 

Nel 2017 il gruppo si prepa
ra a un investimento mODstre 
da 6 miliardi di dollari (5,65 
mld di euro) nella produzione 
di nuovi contenuti, dopo i 4,7 
mld di euro investiti nel 2016. 
E nel portfolio di Netftix ci 
Bono serie come The Crown, 
Stranger Things, Luk. Cage, 
Black Mirror, Gilmore girls, 
Th. DA, Trollhunters, ol
tre ai classici Orange is the 
n.w black, Narco. o House or co.rds, le cui riprese della 

Mai come ora la socie
tà fondata e presieduta da 
Reed Hastingo è fiduciosa 
che, 8 dieci anni di distan
za dal debutto nella tv in 
atreaming a pagamento, sia 
proprio il consumo di video 
sul web il business del futu
ro in grado di soppiantare 1s 
classica tv lineare: ~azon 
Prime Video di recente ai è 
sviluppata molto, ricalcando 
sostanzialmente la nostra 
presenza nei mercati mon~ 
diali», spiegano da Netflix, 
«mentre il consumO di video 
è sempre maggiore, in ter
mini di minuti, su YouTube ---C Rlproduzion.! riBeroata ____ 

Sky e Mediaset, riorganizzazioni dettate 
dalla velocità di evoluzione dei media 

DI CLAUDIO PLAZZO'I"l'A 

Vuniverso del media evolve a una velocità 
onnaJ quasi fuori controllo. Solo p0chis
simo tempo Ca la pay tv era considerata il 
ndgIJore dei mondi possibili e un approdo 
dl sicuro .vilnppo della propria carriera 
professionale. Oggi, invece, tutto quell'en· 
tusiasmo non c'è più. Ci 80no centinala di 
esuberi e trasferimenti a Sky Italla. E pure 
i BOO dlpendenti di Mediaset Premiwn nOli 
dormono certo sonnl tranquilli. 
I piani del Blséione sul business della pay 
tv, infatti, lasct81l0 lntuiJ'e un drastico ri
dimensionamento: si continueranno a edi
tare canaJ.i non sportivi, da veicolare su 
Premiwn O 8U altre platta!onne di editori 
teni; si aprirà la platta!orma Premiwn ad 
altri broadcaster,ln qualltà di carrier. 
Sullo sport, invece, ovvero quello che 
alimenta I canali Premiwn Sport e Pre
mium Calcio, non si faranno più pazzie, 
partecipando alie ""te sui diritti tv <con 
un approccio opportonistico., dice l'a.d. dl 
Mediaset, Pier Silvio Serlosconi. E poiché, 
Invece, le ... te sul diritti del calcio In tv, 
nel mondo, vanno esattamente da. 8.ltre 
parti, in una costante ascesa degli inve
stimenti che COn 1'0pportwÙBmO e la logica 
ha po<!o a che fare, c'è U Corte sospetto che 

f. Il BOOon., dalla stagione 2018, possa ave
. re, perJomeno direttamente, molto meno 

sport In pay tv. Questo, ovviamente, desta 
forte preoccupazione nel 800 dlpendenti 
di PremiUJll (anche 8e In Premlwn U costo 
del lavoro grava per appena il 8%), • so
prattutto nel 1.00 che Iavonwo allo sport 
tra giornallstl (42 a tempo indeterminato 
e 5 a tempo determinato, cui sommare 
qualche decina di collaboratori), produ
zione, segreteria e alb'O personale. 
Da Cologno Monzese assicurano: non vi 
saranno tagli, e se si ridurrà. lo sport in 
pay, se ne rarà di più In chiaro, riaaooJ'o 

bendo le risorse. PerutTO U 800000, negli 
ultimI quattro anni, ha tagliato costi per 
oltre 400 milioni di eurO senza esuberi 
(ma con centinaia di uscite realizzate 
O con prepe1lBÌon8.n\entl O con generosi 
seivoli). 
lntanto a Sky è partito un proceo.o ri
organizzativo con esuberi (l'lUienda non 
li ha quantificati èomplessiva.mente, ma 
secondo i sindBèati ammontano a 200 uni
tà) e .trasforimenti (310, sempre secondo 
I sll.dacatl) verso il quartier generale di 
Milano. Nella capitale resteranno 8010, in 
nuovi umcl più centrali, una trentina di 
giornallstl della redazione pOlitica e di 
quella del Centro Italia. I giomallsti di 
Sky Tg24 Iuuu.o deciso lo stato d'agituio
ne della redazione e afIIdato al comitato 
di redazione (cdr) un pacchetto di quat
tro giorni tU sciopero. Pure il ministro 
deUo sviluppo economico Carlo Calenda 
vorrebbe vederel più chiaro e avrebbe in
tenzione di CQDvoeare un tavolo di con
fronto sulla vicenda. 
I gi.ornalisti Ral dopo la bocciatura del 
piano Verdelli, hanno appena scampato 
quello cbe loro coi1sideravano un pericolo, 
ovvero il trasferimento dei Tg2 a Milano. 
Ma l'IpotesI di potenziare le red""loni nel 
capoluogo lombardo potrebbe tornare di 
attualltà: D direttore generale deDa Ral, 
Antonio Oampo Dall'Orto, nei pros.imi 
giorni incontrerà a Milano il sindaco Giu
seppe Sala. A riferirlo lo stes.o primo 
cittadino del capoluogo lombardo: <Ho 
chiamato Campo Dall'Orto e l'bo Invitato 
a venire a Milano. Non ho idee precostltu
ite ma dico che, siccome si è parlato tauto 
dcU'ipote81 di portar~ qualcosa a Milano, 
credo sia il momento di riflettere e di chia
rire al sindaco se cl SODO reali intenzioni. 
Penso che Milano lo meriti. E credo che 
sIa un bene anche per la Railt . 
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